
NUOVE RICERCHE 
SULLA VITA E I;E CIPERE DEI, VICO 

E SUL VTCHIhNlSMO 

(cot~tiiiii~izioiie: v. O-itica, );VI, pp. 214-16). 

- . . - . . . . .. 

IV. . 

.API~NTI INTOIINO AL. PRlblO D1I:I'ONDERSI DE1,I.A IihBlA DEL V1.0. 

Potrà darsi che alcuno vorrà unii volta (qrrantlo sarà lecito sperare 
di nuovo i n  una fervida e Inrga operosità letteraria) clelinenre la storia, 
ben ragionata e con sobrietà, della fortiin;i del Vico, che snrebbe anclie 
Una storia delin piìi alta intellcttiiali~à italiana d:ill;i fine del Sette ai princi- 
pii del Yovecettto. Nellti monografia sul Vico (appei~~l .  Il) mi restrinsi, come 
dovevo, u uno scliizzo somkario dell'argoincn to ; h a  proseguo intanto, 
a vantaggio del fururo studioso, la raccolta di notizie sparse o recondite 
e di dati biblio~rafici, acci-esccrido la molta materia clie è già nella mia 
Bibliop-njo vicltinnn e nei due Supplc~.tzc.n ti (i ). 

Poicliè tra gli scolari del V. si suole ricordare, primo per iinportaitza, 
il Geilovesi, dirò che esistono abbozzi e frammenti di aiirobiografie del 
Genovesi in carte possedure dal mio egregio amico Nicola Serena. In 
ilno di questi abbozzi si legge: rr Nel ,737, del17e,t:i di  2; anni, vntonio 
Genovesi] si portò i n  Napoli, il it~csc di novembre. 'l'osto determinb di 
fare uiio studio seguito e di ndirc i priini maestri dell'ui~iversitii nnpo- 
Ietana. Spiesava :lllora la Geometria e la Siaticb D. Nicoli, cii Martirio, 
la Fisic:i e l:] Trigonoinetrjn, 13. Pietro di Martirio; e costoro ccrcb sen- 
lire col i  tutta l'attetlzione. Ird ;incl'le :i senlire Cirillo, non tanlo per ap- 
prendere le leggi roinnnc, quanto per ulipirarc la siiigolnre d7eloqucnxa, 

( I )  Alle notizie gih wccoite sugli ceeiiipl:iri de!l:i Stii?ti;n ntcorsn agigiungo 
ctlc r l ~ c l l o  della e<lizior.ie del 1725, inviato dal V. a C.;clcsiiilo Guliuiii, è ora pos- 
scclriio dal signor ~2iigeio hlarzoraii jn lioinn. A tergo del hntespiz io  2 lu de- 
tlica : u Al liiv.mo l'.re Abbnfr-~ - I). Cc>leuiirto Gnllinai - in segno di stiìnn - 
E'aitforc D, c lia corrczioni d i  errori di stainp. Un altro esemplare, inostrritomi 
d:il liliraio s i~i lor  Dc Mariiiis di Firenze, ha Ic scguciiti due corrczioni noil cse- 
gt~iic ncìie ristaiiipc: a 1,. 13; 1. ~ ~ l ~ i l n i l ,  do110 R seppelliscano i -noi-ti 11, Ic pii- 
rr>lc sull'oppc~iioiic, cke Ic nniiiie cle'ccbrpi insepolti vivaiio inquiete »; e n 
17. 27, 1. L I ,  I3ct-OSO rlel1'~liiiaiio », corr. i11 « 13eroso .cIcll9h niiio n, 
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coni'egti spiegavasi, c con citi fece una strettissima aniicizia. Era gii'i uil 
iinnr, ch7togli aveva letta fa Scicnqa nttol!n clel siger Don Giamliattista Vico, 
ceIebre Mctafisico, Pliilologo, Critico de' tempi suoi. I1 pcrchì: fii tosto iid 
ascoltarlo, a cili avcndo'dedicato l& suil servitù ebbe I'oiiore della suti 
atnicizia .,... )i. 

Per l'eficacia che le doitrine del V. ebbero sii F. Galiiini si veda 
ora 1;. NICOI~INI, P. G. c G. B. V., in G'iora. sfor. d. leli. itnl., 1918, vol. 
l.XXI, i 37-207. -- Per quella dello stesso V. sul Pap:ino, note di C. nis 
Mo;u.~.t:y.\uoiz~ .in Studio giri?-idico napoletano (Napoli, r g i j), I, r I 4-2 I ; 
i ~ i i  dell'argomeiito discorrerà (li proliosito G. SOI.,II~I, nell:i compiuta iiio- 
ilografln che prepara SUI 1". C;.. 1)121,  VJ~:CCIIIO IIOI:I. i' i~ìf ' l~sso dellc Joitri!ie 
vichiaiic i ~ ~ l l a  spii2gaxione che di& il P, dei fetiomeni psichici, osserviii 
nel tcrrcmoto di Cnlabria : v, Eoiriti rr?ot.ali del to*rc'~~io!o '?i Cirlirl)rin se- 
corzdo 2' Af. 1'. (Rologtin, I ? ) I ~ ) .  - Ariche Francesco SriIfi iiel suo SLrg$o 
di Jeitomoii niiiropologici relalivi n1 ferrcinoro (Napoli, I ?Si) s i  vnlcva de- 
gli stessi concetti : cfr. L, M .  (;~icc:o, Vifn lc.ttc)*rrrin di 1;: S. Srr!fi (Cosenza, 
1839)~ pp. 9-10. Per la polemica di 'P. Napoli Signorelli in  sostegno del 
cc buon credito di un  graiide uomo come fu il celebre (ì. R. V., onore de' 
nostri paesi >r contro « il pravo disegno cli uti plagiario conosciuto (il l'a- 
gc~nno), clie irnpuderitcniei~te lo saccheggia e lo ceiisura », v. C. G. ~ I I N I N N I ,  

, Pielro Napoli Sipzorelli (Ci~th d i  Castello, Lnpi, 191 4), pp. 340-1. 13éi altre 
citcizioni che il Nopoli Signoreili fa Jet V. si vetiano le Vicelldc dclln 
colfrrrcl dcllc dtce .Sicilic, I ,  37, 201' 21 I ,  :jog, VI, 71, VIiI, 190, e Sto?.i;z 
dei ienfr i ,  I ,  116, G. M. CÌ.ti.n~,rr ~orrih ud accennare 31 V. iielin suil 

B~.eile descri?ionc delln ciftir di Napoli c dei suo contorno (Napoli, 1.792)~ 
p. 328: « (=fili che accoppiò alla filosofia più profonda la filosofia pii1 
suhlinie fu G. B. V.... I suoi ./'t*incipii etc. at-inunziano iin uoino origi- 
nale. AITettò iin linguaggio tutto niiovo, ed amò farsi capire da pochi o 
iilnieiio da coloro clie avessero la pazienza di aridoniesticarsi con lui. Cili 
iiomiiii di genio so110 quelli che la natura forma per dis'coprire iri vcritii 
c per mostrarla, e V. era per metà uonio di genio ». 

Giova riferire per disteso la notizia siil V,, clie ò iicllc ilroli7ic isio- 
richc ili tnalrcrnnlici c Jilosoj del i<,eg~zo di Napoli scritte d a  I\;la.r-t-i:o 
BAI~GIERI (in Napoli, 1778, presso Viilcénzo Mazzolri-Voccoln), I?. rg4: 

Vico Napblitano, sarebbe dì rnnggior lodc degno, sc Iil suc iiuove e sublitiii 
idcc ~ I V C S S ~  con piij cliiarczza negli scritti suoi registrate. Tciitò cgli uau via 
iiuovn all'intutto, di ricavare dalla Pilologii, iielln quale era csli crpclitissitna, 
la Meta fisicz, ~iiel suo l i bro t Prirtcipii dclln scieit;a atroifn, io1  crido aIl ' I<urolxt 
mostrare, colile fa Metafisica dellc genti tutte si puO ricavare dtillc voci loro (ed 
icivero i vocaboli sono sicuri scgni tlelle' idee). Ci dieclc ancora il suo fainoso 
Trlittato »e nno ? l~ t i ) )o~s i  Ji11-is Principio bf j n e   cito, et de c:'onstaiitia ,Ila-is- 
pr-i~doitinc, i11 dove penetra ai piir recoliditi aditi dclla i\-.lor~lc c della Politica; 

riil  vec- ci lascib nncorn iilolti Opuscoli d i  Oratorio cd cruclito ar.goiiiciiro. Muri g" 
cliio 1':itiilo I 740 qiicsto Uomo, che se chiai.ezza e cornodo ~nnggiorc avesse ;iviito, 
la Ptttriit uvrcbbc vjeppiù illusimia coli Ic sito orisinali C niiouc cognizioni. 
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Fuor i  di Napoli, i l  ROMAGNOSI avevn ,cominciato n studinrc l'opera del 
V. gili nel i 78 r . Tae sue O.~.vel.vnyiorti stclia 'Scienqn' t r u o ~ ~ t ,  scrit ic nel i 82. I 
(ristnrnllatc itl Scrirti scelli o rm*i di srorin e lelier*nirtrn, ,Pa via, I 826, 
pp. :+(-j3, e nell;i ed. delle Opcie) coininciano: .:.+vendo riletta in quc- 
st'anrio rSzr in  luglio l'oliera di V. (che non n\&$ letta la prima volta 
r.lie ;iIl'r?tii di  vciit':.t~ini..,.. n)'(e il Romngilosi era nnto  nel 17fìr). In uri 
suo scritto del I~S!) o 1700 Tlella ?c.gislrryic>rtc civile iit r . c * f i r l i ~ r l t l  n/  pcr- 
-fep'o~ti~tlte~zl~ zlrilaiio, cita spesso il .Diritlo ~rtliver.snlr. c cl?iomn i l  V. 
I( celebre ), (Arch. d i  Stato di Napoli, Carie C~~ispi ,  ntss. dci liortingrzosi, 
fasci» I, inc:irt. io). Negli ultimi anni gli ftr ;ivtter,io: cfr., olti-e le 0s- 
.si.t*~~. ci t., Ai~bttni pen.ciei.i soprn rcn'tr ltr.cr~rtcsn.si(*tz .Jilosr,JEi~ della sro?.itr, 
i t i  tlizroiogirr, n. 136, aprile 18:32, p. 24.. Siii suoi r~r)poi.ti col V,, C:. CANT~.J, 
art. stil Rutrrcrgrzosi, i11 I\'i~.o,qliloi.c, n. TI, parte l1 ( i  S:is), pp, qlS-g. 

Si iioii :inche in nggiui~tn alle ilorizie sui rapporti clcl petisiero del 
Crs:~aori:i cori quello del V., che Ini gli Apolnghi del pritiio (Opere, vol. 
S X X I )  quello: Ln y io~gin  d70t*o ha traccia dei coricctti mitologici vichiani, 

h.la scii-iprc n~ag!giore atrenzione merita l'npostolato vichiano, che in 
1,ombardia cd altrove esercitarono i giacobini n napoletani della fina 
tlel Settecento, colne io, credo pel prirrio, h o  diniostnito coi1 copiosi prir- 
ticolari. Ai quali  è da aggiailcerc clic essi non nt.tesero gli esilii dell'aiir~o 
r.TgL1, m:i sii (la prima cotiiinciarorio qucllioper;i, ossia nei primi esilii 
seguiti alla congiura del 1793. Lo stesso clipo di essa c o n g i u r ~ ~  Carlo 
1,auberg ( I ) ,  discorreva del V. i11 certa sua raccol~u adit:i in Milaiio nel 
r (1'q;i prcfrioiiici dc~l Ciitadi~to C. L,, Itali;~, ntit l? l delIa I,iberìli 

' 

I,ombardii, pp. i,-i!,): (t Vico, ;:eiilo' d i  prima clnssc, di  cui seppe tritlto 
gi»\*ursi il Coridorcet, Vice, colla .stta Scieya nziolfa, ntiovn luce h le 
tenebre 1ascinv:t intravecIcre D. Circ:~ il CUOCO, che f u  il più intelligen.tc 
ed cfiìcnce ili quegli apostoli, si :i~giung;i che, 11c1 rcceiisire nel R ~ d n l -  
tor*e cisr~lpino del 16 iilarzo rYor I'edizione delle operc del Pagano f'att.ta 
a Milano dal cittadino hI;issa, scrivev:i t ra ,  l'altro: t( Platotie nven :i pen:ì 
iraveduta 1 '~ t lan i idc ;  Vico, a l  p:iri di Colombo, fu il primo a navigarvi, 
ina dopo Vico 13j~ i i i  altro sc non  il Pagano ha avuto i1 coraggio di se- 
g~iirlo .... LJYXt:iiia, che si deve r intp~at~erare la negligeiiza che per tanto 
tempo ha dirnosrrata per Vico, deve oggi pi:~ngere siilla sorte infelice 
del Pagano (2 ) .  Ariche pel Lornonaco si aggiunga che egli cita più volte 

. i ì  V., e clua c 1 U  ne rispecchia o contrasta qualche idea, nei Discorsi Iet- 
iernri e Jilosojci (R'l iltino, Sil\?estri, I 809). 

. . coi? tifi zia. 

B. C. 
. . . .. . . . . .. . . ., . . .. . 

( I )  V. iiitosno n lui CROCI?, La 1*il)olti;ior1e napoictnnn &l 1799, terza ccli- 
zionc, pp. 210.e18; e cfr. A. SI~IIONI,  i11 AI-cIt. stor. nap.; XXXIX, 19x4. 

(2) I3ri11i j ci tal i (1, R. Sonrti A, I'cr In s l o ~ i n  ti(2i ~-<f~fg i~r i i  ~iic ì - i~i io~~al i  soffo 
1'1 P I * ~ I I I L Z  Ci.iflf~i?ici (in .IJolleflitio della Socicfrì 13~rrcsc di srorin patrio, XV, 

. 1:. 3-4, 1uglio.diccriibr.c I ~ I ; ~  pp. 305, 313). 
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